
COMUNE DI CAMPO NELL’ELBA
Provincia di Livorno

******

AREA FINANZIARIA TRIBUTARIA

DETERMINAZIONE N. 94 DEL 13/12/2021

OGGETTO:  AGEVOLAZIONI  TARIFFE  TARI  ANNO  2021  -  IMPEGNO  DI  SPESA E 
RELATIVA SISTEMAZIONE CONTABILE

Richiamati:
 il Decreto del Sindaco n. 6 del 19.03.2020 di individuazione dei Responsabili di Area;

 la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 31.03.2021 con la quale si è approvato il 

Bilancio di previsione finanziario 2021/2023, redatto secondo gli schemi di cui all'allegato 9 
al D. Lgs. 118/2011, con unico e pieno valore giuridico; 

VISTO l'art. 107 del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n.207 (TUEL);

VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità;

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n.  19, convertito, con codificazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n.  35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»; 



VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n.  33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza   epidemiologica   da 
COVID-19»; 

VISTE le delibere del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre  
2020, del 13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di  
emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili;
 
VISTO in ultimo il D.L. 22 aprile 2021 n.52 con il quale viene ripristinata la disciplina delle zone 
gialle e ulteriori misure per contenere e contrastare l’emergenza da Covid-19 sino alla data del 31 
luglio;

CONSIDERATO che questa emergenza nazionale si sta prolungando da oltre un anno, e che a 
causa delle misure di contenimento previste, le attività economiche, i professionisti, i lavoratori e 
famiglie continuano a subire un evidente danno economico, mettendo tutti in serie difficoltà; 

PRESO ATTO che l’attuale contesto di straordinaria emergenza sanitaria generata dal contagio da 
COVID-19  ha  imposto  all’ente  locale,  in  conformità  al  principio  di  sussidiarietà  che  prevede 
l’intervento dell’ente più vicino al cittadino, di dare supporto alle utenze che hanno subito effetti  
negativi  sia  a  causa  delle  restrizioni  imposte  dal  Governo,  sia  in  conseguenza  delle  pesanti 
ripercussioni subite dall’economia nazionale ed in particolare, per un Comune a vocazione turistica 
come Campo nell’Elba,  a causa di una stagione turistica passata assai limitata e la presente iniziata 
in ritardo;

RICHIAMATO l’art. 6 del D.L. n. 73/2021, che prevedeva:
“1.  In  relazione al  perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,  al  fine di  attenuare 
l'impatto  finanziario  sulle  categorie  economiche  interessate  dalle  chiusure  obbligatorie  o  dalle 
restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività, è istituito, nello stato di previsione del Ministero 
dell'interno, un fondo con una dotazione di 600 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato alla 
concessione da parte dei comuni di una riduzione della Tari di cui all'articolo 1, comma 639, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, o della Tari corrispettiva, di cui all'articolo 1, comma 688, della 
medesima legge, in favore delle predette categorie economiche.
2. Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati, si sarebbe provveduto con decreto del Ministro 
dell'interno  di  concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  previa  intesa  in  sede  di 
Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del 
presente  decreto,  in  proporzione  alla  stima  per  ciascun  ente  dell'agevolazione  massima 
riconducibile alle utenze non domestiche di cui all'Allegato 3 - Nota metodologica stima TARI e 
TARI corrispettivo - del decreto del Ministero dell'economia e delle finanze,  di  concerto con il  
Ministero dell'interno, n. 59033 del 1° aprile 2021.
3. I comuni possono concedere riduzioni della Tari  di  cui al comma 1, in misura superiore alle 
risorse assegnate, ai sensi del decreto di cui al comma 2, a valere su risorse proprie o sulle risorse 
assegnate nell'anno 2020 e non utilizzate, di  cui alla tabella 1 allegata al  decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del 1° aprile 2021, 
escludendo in ogni caso la ripartizione degli oneri a carico della rimanente platea degli utenti del  



servizio  rifiuti.  Resta  fermo,  in  ogni  caso,  che  l'ammontare  massimo  delle  agevolazioni 
riconoscibile dallo Stato è quello determinato dal decreto di cui al comma 2.

DATO ATTO che, ad oggi, è stata stata ufficializzata la misura dell’agevolazione riconducibile alle 
utenze non domestiche assegnata a ciascun ente e che, per il Comune di Campo dell’Elba la è pari 
alla somma di 200.633,62 euro;

VISTA la  Deliberazione  di  C.C.  n.36  del  30/06/21  con  ad  oggetto:  “Tassa  Rifiuti  (Tari)  – 
Approvazione delle Tariffe e Agevolazioni anno 2021”; 

ATTESO che le agevolazioni che adottate hanno efficacia per il solo anno 2021, essendo finalizzate 
a contenere i disagi e le problematiche a livello socio-economico patite dalle utenze TARI;

PRESO ATTO che gli interventi agevolativi sono stati introdotti sia per le utenze domestiche, che 
per quelle non domestiche;

CONSIDERATO che, in relazione alle utenze non domestiche, le agevolazioni volte a ridurre il 
carico tariffario sono correlate soprattutto agli interventi governativi che hanno imposto la chiusura 
o limitazioni di  numerose attività secondo i  principi  di  cui all’art.  6 del D.L. n. 73/2021 sopra 
richiamato;

PRESO ATTO che i criteri che determinano la riduzione tariffaria sia per le utenze domestiche che 
non domestiche riguardano sia la quota fissa che la quota variabile della tassa;

DATO  ATTO che,  ai  sensi  dell’art.  27  del  vigente  Regolamento  Tari,  l’Amministrazione  ha 
integrato le risorse destinate alle agevolazioni previste dall’art.  6 del D.L. n. 73/2021 con fondi 
propri e  che quindi il minor introito generato dalle agevolazioni previste è stato inscritto ai sensi 
dell’art.660 della Legge 147/2013, come autorizzazione di spesa e la copertura è stata assicurata da 
entrate diverse dai proventi del Tributo relativi all’esercizio cui si riferisce l’iscrizione a ruolo;

DATO ATTO che le agevolazioni stabilite comportano un minor introito, a titolo di TARI pari a 
TOTALI € 490.865,58;

ATTESO che dell’importo delle agevolazioni concesse € 337.535,71 sono destinati al perimetro dei 
beneficiari individuato dall’art. 6 del D.L. n. 73/2021 e quindi “categorie economiche interessate 
dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni nell’esercizio delle rispettive attività e che comunque 
anche in assenza di dirette misure restrittive hanno oggettivamente sopportato un danno economico 
connesso all’emergenza sanitaria in atto”;



PRESO ATTO che con la Deliberazione n. 32. del 30/6/2021 il C.C. ha approvato il Rendiconto 
anno 2020 dal quale è emerso tra gli altri un Avanzo Disponibile quantificato in € 2.420.386,87;

DATO ATTO  in  ultimo che  tale  minor  gettito  è  stato  finanziato  mediante le  risorse  derivanti: 
dall’art.  6 del D.L. n. 73/2021 per € 200.633,62 e per la restante parte  tramite l’applicazione al 
bilancio di parte dell’avanzo disponibile anno 2020, consentendo il mantenendo degli equilibri di 
bilancio;

VISTO il D.Lgs.n.118/2011 ess.mm. e i.i. ed in particolare l’Allegato 4/2;

DATO ATTO che le obbligazioni giuridicamente perfezionate devono essere registrate nelle scrit-
ture contabili al momento della nascita dell’obbligazione imputandole all’esercizio in cui l’obbliga-
zione viene a scadenza e quindi esigibile;

ATTESTATA la regolarità tecnica del presente atto, ai sensi di quanto previsto all’art.147/bis del 
D.lgs 267/2010;

ATTESTATO il rispetto dell’art.9 c2 della legge 102/2009 in merito alla compatibilità dei paga-
menti con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole della finanza pubblica;

DATO ATTO del rispetto di quanto previsto all’art.6 bis della L.241/90 e ss.mm. e ii. nonché di  
quanto previsto dal Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici;

VISTO il parere del responsabile del procedimento;

Per tutto quanto sopra esposto:

D E T E R M I N A

1 Di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di € 200.633,62 al capitolo  
101040508600/0 ed € 290.231,96 al capitolo 101040508000/0 del bilancio di previsione 2021 
che presenta la necessaria disponibilità finanziaria in quanto l’obbligazione è da ritenersi per-
fezionata ed esigibile nell’anno in corso;  

Di accertare € 490.865,58 al capitolo 29000/0;   

2 Di operare le relative sistemazioni contabili tra gli impegni sopra richiesti rispettivamente sui  
capitoli  101040508600/0  e  101040508000/0  e  l’accertamento  sopra  richiesto  sul  capitolo 
29000/0.



IL RESPONSABILE
SERVIDEI STEFANO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


